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1. Riferimenti normativi 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo alle Disposizioni comuni sui fondi SIE e successive modificazioni e 

integrazioni; 

- Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 11 dicembre 

2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca 

e dell'acquacoltura; 

- Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 

2013, relativo alla Politica Comune della Pesca e successive modificazioni e integrazioni; 

- Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 

2014, relativo al Fondo europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e 

successive modificazioni e integrazioni; 

- Regolamento (CE) n. 218/2017 della Commissione del 6 febbraio 2017, relativo al 

registro della flotta peschereccia dell’Unione; 

- Regolamento (UE,  Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione; 

- Regolamento (UE) 560/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 

che modifica i regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n. 1379/2013 per quanto riguarda 

misure specifiche per attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della 

pesca e dell’acquacoltura; 

- Decreto legislativo 159/2011 recante Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia; 

- Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei, Fondi SIE, adottato dalla Commissione Europea in data 29/10/2014; 

- Programma Operativo FEAMP Italia 2014/2020 (PO FEAMP) CCI 2014IT14MFOP001, 

approvato dalla Commissione con Decisione di Esecuzione n. C (2015) 8452 del 25 

novembre 2015, modificato da ultimo con nota Ares (2020)7530301del 11/12/2020. 

- Delibera CIPE 10 del 28 gennaio 2015 relativa alla definizione dei criteri di 

cofinanziamento; 

- Decreto Ministeriale n. 1034 del 19 gennaio 2016 relativo alla ripartizione delle risorse 

finanziarie del FEAMP; 

- Decreto Ministeriale n. 9053167 del 13 agosto 2020 relativo alla riprogrammazione del 

P.O. FEAMP 2014-2020 ai sensi dell’art. 78, comma 3-novies, del Decreto-Legge n. 

18/2020 convertito con modificazioni dalla Legge n. 27/2020; 

- Atto repertorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome n. 

16732/CRFS/10 del 3 marzo 2016 relativo alla ripartizione delle risorse finanziarie di 

parte regionale; 

- Accordo Multiregionale approvato nella seduta della Conferenza Stato–Regioni del 9 

giugno 2016 per l'attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal FEAMP, così 

come modificato nella seduta del 6 agosto 2020; 

- Deliberazione della Giunta regionale Marche n. 782 del 18/07/2016 di recepimento degli 

strumenti di programmazione e delle disposizioni attuative del PO FEAMP; 

- Deliberazione della Giunta regionale Marche n. 1422 del 23/11/2016 di approvazione 

dello schema di convenzione con l’AdG del PO FEAMP in qualità di Organismo 

Intermedio (OI); 

- Disposizioni Attuative approvate dal Comitato di Sorveglianza e/o dall'Autorità di 

Gestione; 

- Circolare MiPAAF 6485 del 27 marzo 2020 avente per oggetto: “Decreto Legge 17 marzo 



2020, n°18 – Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglia, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

- Decreto del Dirigente della PF Economia Ittica della Giunta regionale Marche n. 46 del 

01/06/2021, recante approvazione versione 10 del Manuale delle procedure e dei controlli. 

  



2. Finalità della Misura e dell’Avviso 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 55 paragrafo 1) lettera b) del Reg. (UE) n. 508/2014, 

così come modificato dal Reg. (UE) n. 560/2020, l’Avviso pubblico è finalizzato alla 

concessione di compensazioni agli acquacoltori per la sospensione temporanea o la riduzione 

della produzione e delle vendite o per le spese supplementari di magazzinaggio verificatasi tra 

il 1° febbraio e il 31 dicembre 2020 a seguito dell’epidemia di COVID-19. 

 

3. Interventi ammissibili 

È ritenuta ammissibile a contributo la compensazione versata agli acquacoltori per la 

sospensione temporanea o la riduzione della produzione e delle vendite o per le spese 

supplementari di magazzinaggio verificatasi tra il 1° febbraio e il 31 dicembre 2020 a seguito 

dell’epidemia di COVID-19.  

Conformemente all’articolo 65, paragrafo 9, secondo comma, del regolamento (UE) n. 

1303/2013, e in deroga al primo comma, la spesa per gli interventi sostenuti a norma dell’art. 

1, par. 7 del Reg. (UE) 2020/560, è ammissibile a decorrere dal 1° febbraio 2020. 

 

4. Area territoriale di attuazione 

La misura si applica all’intero territorio della Regione Marche. 

 

5. Soggetti ammissibili al sostegno 

Possono presentare domanda le imprese che svolgono attività di acquacoltura, attive alla 

data di presentazione della domanda, aventi sede legale nella Regione Marche, in possesso dei 

requisiti stabiliti dal presente Avviso Pubblico. 

 

6. Requisiti per l’ammissibilità  

I soggetti richiedenti devono possedere i seguenti requisiti/condizioni, al momento della 

presentazione della domanda di sostegno: 

a) iscrizione dell’impresa alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura; 

b) non rientrare nei casi di esclusione di cui all'art. 136 del Reg. (UE, Euratom) n. 1046/2018; 

c) non rientrare nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 

10 del Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo); 

d) rispettare l'applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di 

riferimento, nel caso di utilizzo di personale dipendente; 

e) non essere destinatari di provvedimenti di revoca e contestuale recupero del contributo sui 

programmi FEP o FEAMP a fronte dei quali non siano state ancora restituite le somme 

percepite; 

f) non aver richiesto, ed impegnarsi a non richiedere, il medesimo sostegno in altre regioni. 

 

7. Determinazione del sostegno 

La compensazione è proporzionale alla perdita di fatturato, calcolata come segue: 

PR = Fatt C – Fatt M 

In cui: 

 PR = perdita di fatturato; 



 Fatt C = valore del fatturato derivante dalla sola attività di acquacoltura, riferito al pe-

riodo compreso tra il 01/02/2020 e il 31/12/2020; 

 Fatt M = valore ottenuto considerando il fatturato proveniente dalla sola attività di ac-

quacoltura ottenuto come media dei fatturati di tre, dei cinque anni precedenti l’evento 

eccezionale, escludendo il valore più elevato e quello più basso. Nel caso di aziende la 

cui attività sia iniziata da meno di cinque anni, si considererà il valore del fatturato me-

dio degli anni di esercizio. Nel caso di imprese la cui attività sia iniziata nell’anno 2019 

ovvero nell’anno 2020, al fine di tener conto delle difficoltà nelle fasi di start up e di 

assenza di bilanci consolidati, il valore della riduzione del fatturato sarà dato dalla media 

delle riduzioni registratesi per aziende simili, nell’arco temporale di riferimento. Per 

aziende simili si intendono quelle aventi lo stesso numero di unità lavorative, ovvero il 

numero di unità lavorative più prossimo per tipologia di impianto (mitilicoltura, im-

pianti off-shore, impianti in acque dolci, ecc.).  

La compensazione sarà erogata nel solo caso in cui il valore di PR è negativo. 

Il valore della compensazione sarà pari al valore assoluto della perdita PR, fatte salve le 

eventuali decurtazioni necessarie per evitare la sovra compensazione, in relazione ad altri 

contributi pubblici già percepiti per le medesime finalità.  

Qualora il valore della perdita PR sia inferiore a 500 euro, non è prevista l’erogazione della 

compensazione. Analogamente, non si prevede alcuna erogazione di compensazione per le 

riduzioni di fatturato nell’anno preso in esame inferiori al 3% rispetto alla media calcolata. 

Il beneficiario deve produrre una relazione attestante la perdita del fatturato (PR). Alla relazione 

deve essere allegata copia dei bilanci degli ultimi cinque anni, o degli anni di attività nel caso 

di aziende la cui attività sia iniziata da meno di cinque anni. 

 

8. Modalità e termini per la presentazione della domanda di 

sostegno e pagamento 

La domanda di sostegno ha anche valenza di istanza di pagamento. 

La domanda deve essere presentata esclusivamente, a pena di irricevibilità, tramite 

PEC all’indirizzo: regione.marche.economiaittica@emarche.it 

La domanda può essere presentata entro il termine di 45 giorni decorrenti dalla data di 

pubblicazione del presente Avviso pubblico nei siti: 

 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi  

 https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-

Pesca/Fondo-Europeo-per-la-pesca#Bandi 

Il modello da utilizzare per la domanda è riportato nell’Allegato A. Non sono ricevibili le 

domande pervenute con modalità diverse da quelle previste dal presente Avviso pubblico; 

 

9. Documentazione per accedere al sostegno 

Le imprese che intendono accedere al sostegno possono presentare una sola domanda. 

La domanda, redatta secondo il modello di cui all’Allegato A, deve essere corredata della 

seguente documentazione: 

1) Relazione redatta secondo lo schema di cui all’Allegato B, contenente la dichiarazione so-

stitutiva resa da un professionista iscritto all’Ordine dei dottori commercialisti e degli 

esperti contabili, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la perdita di reddito 

mailto:regione.marche.economiaittica@emarche.it
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Fondo-Europeo-per-la-pesca#Bandi
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Fondo-Europeo-per-la-pesca#Bandi


verificatasi tra il 01/02/2020 e il 31/12/2020 a seguito dell’epidemia di COVID-19, calco-

lata secondo il metodo di cui al precedente paragrafo 7. La relazione deve contenere tutte 

le informazioni indicate nello schema di cui all’Allegato B. 

2) In alternativa alla relazione di cui al punto 1, dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, di aver avviato l’attività nell’anno 2019 o 2020. 

3) Copia dei bilanci relativi agli anni 2019-2018-2017-2016-2015, o a tutti gli anni di attività, 

se inferiori a 5, approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, in assenza 

di tale obbligo, copia delle ultime cinque dichiarazioni fiscali presentate e delle ultime cin-

que dichiarazioni annuali IVA. 

4) Dichiarazione sostitutiva in cui si attestino gli aiuti di Stato e tutti agli altri sostegni percepiti 

per mitigare le perdite economiche provocate dalla pandemia da COVID-19 (Allegato C). 

5) Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia, resa dai soggetti di cui all’art. 85 del 

D.Lgs 159/2011 (Allegato D). 

6) Elenco della documentazione allegata, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante del sog-

getto richiedente. 

La documentazione richiesta dal presente Avviso che prevede sottoscrizione può essere 

firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate, oppure sottoscritta con 

firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

 

10. Dotazione finanziaria 

Agli interventi previsti dal presente Avviso è destinato un importo complessivo di Euro 

900.000,00 a valere sull’annualità 2021 del bilancio regionale. 

 

11. Intensità dell’aiuto 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 95 paragrafo 2 lett. e) del Reg. (UE) n. 508/2014, 

come modificato dall’ art. 1 del par. 15 Reg. (UE) 2020/560, l’intensità dell’aiuto pubblico è 

fino al 100% della perdita così come determinata al paragrafo7. 

Il sostegno sarà erogato a tutte le imprese richiedenti in possesso dei requisiti di 

ammissibilità. Qualora le risorse necessarie a soddisfare l’importo complessivo di tutte le 

compensazioni, come sopra calcolate, superassero la dotazione finanziaria disponibile, si 

procederà ad una riduzione proporzionale fino a concorrenza delle risorse disponibili. 

Non è prevista l’erogazione della compensazione nei seguenti casi: 

- qualora il valore della perdita PR sia inferiore a Euro 500,00; 

- qualora la perdita PR sia inferiore al 3% del valore medio annuo di riferimento, 

calcolato come specificato al paragrafo 7. 

 

12. Valutazione istruttoria 

Il procedimento istruttorio finalizzato alla concessione del sostegno si concluderà entro 

90 giorni, decorrenti dal giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione delle 

domande. 

 

13. Criteri di selezione 

Fermo restando che il sostegno sarà erogato a tutte le imprese richiedenti risultate 

ammissibili, verrà stilata una graduatoria derivante dall’applicazione dei seguenti criteri di 

selezione, secondo quanto stabilito dalle disposizioni attuative di misura. 



Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri elencati nella tabella che segue ed 

attribuibili al progetto sarà pari al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, 

ed i coefficienti adimensionali (C) il cui valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la 

presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso. 

Il valore del coefficiente (C) deve essere approssimato alla terza cifra decimale. La 

stessa approssimazione si applica al punteggio (P). 

 

N 
CRITERI DI SELEZIONE 
DELLE OPERAZIONI 

Coefficiente C  
(0<C<1) 

Peso 
(Ps) 

Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 
Data di presentazione della 
domanda di sostegno 

data max  C=0  

date intermedie C= 
𝑑𝑎𝑡𝑎𝑚𝑎𝑥−𝑑𝑎𝑡𝑎

𝑑𝑎𝑡𝑎𝑚𝑎𝑥 − 𝑑𝑎𝑡𝑎𝑚𝑖𝑛
 

data min  C=1  
 

Legenda: 
data = giorno di presentazione della domanda 
datamin = primo giorno utile per la presentazione della 

domanda 

datamax = ultimo giorno utile per la presentazione 
della domanda 

 

0.2  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 
Il richiedente è una Micro, 
Piccola e Media Impresa 
(PMI) 

NO  C=0  
SI  C=1  

0.5  

R2 Volume del fatturato 

fatturato max  C=0  

fatturati intermedi  C= 
𝑓𝑎𝑡𝑡𝑚𝑎𝑥−𝑓𝑎𝑡𝑡

𝑓𝑎𝑡𝑡𝑚𝑎𝑥 − 𝑓𝑎𝑡𝑡𝑚𝑖𝑛
 

fatturato min  C=1  
 

Legenda: 
fatt = fatturato 2020 
fattmin = valore minimo (tra le domande ricevute) 

del fatturato 2020  

fattmax = valore massimo (tra le domande ricevute) 
del fatturato 2020 

 

1  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 Entità del danno 

perdita min  C=0  

perdite intermedie  
𝑝𝑒𝑟𝑑𝑖𝑡𝑎 − 𝑝𝑒𝑟𝑑𝑖𝑡𝑎𝑚𝑖𝑛

𝑝𝑒𝑟𝑑𝑖𝑡𝑎𝑚𝑎𝑥 − 𝑝𝑒𝑟𝑑𝑖𝑡𝑎𝑚𝑖𝑛
 

perdita max  C=1  
 

Legenda: 
perdita = (PR / Fatt C); PR e Fatt C sono definiti al 

paragrafo 5 
perditamin = valore minimo (tra le domande 

ricevute) della perdita  

perditamax = valore minimo (tra le domande ricevute) 
della perdita 

 

1  

 

In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più 

operazioni, si applica il criterio dell’età del beneficiario, dando preferenza ai più giovani. 

 



14. Approvazione elenco dei soggetti ammissibili al sostegno, 

concessione e liquidazione 

L’elenco è approvato con decreto del Dirigente della P.F. Economia Ittica, nel quale sono 

indicate anche le domande ritenute irricevibili o non ammissibili, per le quali il Responsabile 

del procedimento avrà preventivamente espletato, ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/1990, gli 

adempimenti concernenti il contradditorio con l’interessato circa i motivi ostativi 

all’accoglimento della domanda di sostegno. Con il medesimo decreto dirigenziale si provvede 

altresì alla concessione degli indennizzi. 

Qualora le risorse disponibili non consentissero l’erogazione di tutti i premi al 100%, si 

riproporzioneranno i singoli importi secondo la procedura già descritta al paragrafo 11. 

 

15. Modalità di erogazione del sostegno e controlli 

I premi concessi sono liquidati in un’unica soluzione. Non è prevista l’erogazione di 

anticipi. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese con la presentazione della domanda sono soggette 

a controllo a campione, in misura non inferiore al 5%, secondo le modalità previste dal Manuale 

delle procedure e dei controlli. 

Nel caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 il 

sostegno è revocato, fatte salve le sanzioni penali. 

 

16. Obblighi del beneficiario 

I beneficiari sono tenuti al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale per 

ottenere e/o mantenere il sostegno del FEAMP. In particolare, dovranno: 

- assicurare la conservazione della documentazione prodotta per la determinazione 

dell’indennizzo, ivi compreso quella per i requisiti per l’ammissibilità, per almeno 5 

(cinque) anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali 

sono incluse le spese dell’operazione. I documenti devono essere conservati sotto forma 

di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati, comunemente accettati, 

comprese le versioni elettroniche di documenti originali o di documenti esistenti 

esclusivamente in versione elettronica. Il periodo di conservazione è interrotto in caso di 

procedimento giudiziario o su richiesta debitamente motivata della Commissione 

Europea; 

- rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, sicurezza 

nei luoghi di lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale ed 

urbanistica; 

- assicurare il proprio supporto alle verifiche e a eventuali sopralluoghi delle Autorità, 

europee, statali e regionali, nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento ritenuto 

utile e consentendone l’eventuale acquisizione; 

- a rispettare le condizioni di cui al paragrafo 1 dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 508/2014 per 

tutto il periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni decorrenti 

dalla data di pagamento finale. 

 

17. Revoca del sostegno e recupero delle somme erogate 

La compensazione è revocata a seguito di: 

- rinuncia espressa del beneficiario; 



- irregolarità riscontrate ai sensi delle norme di riferimento; 

- esito negativo dei controlli; 

- mancato rispetto dei vincoli assunti dal beneficiario; 

- violazione degli obblighi derivanti dal presente Avviso pubblico. 

Nel rispetto della normativa sul procedimento amministrativo in tema di contraddittorio 

con l’interessato, in caso di revoca si procede al recupero delle somme eventualmente erogate, 

anche attraverso la decurtazione da somme dovute ai beneficiari per effetto di altri strumenti 

normativi. 

Le somme da restituire e/o recuperare, a qualsiasi titolo, sono gravate delle 

maggiorazioni di legge (interessi legali ed eventualmente interessi di mora). 

Il termine previsto per la restituzione di somme a qualsiasi titolo dovute è fissato nel 

provvedimento di revoca, con decorrenza dalla data di ricevimento del medesimo. Decorso 

inutilmente tale termine si dà corso alla fase di esecuzione forzata, previa iscrizione a ruolo 

degli importi dovuti. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali sono denunciate alle Autorità 

competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

 

18. Diritti del beneficiario 

Al beneficiario spettano i diritti e le tutele connesse all’applicazione delle norme sul 

procedimento amministrativo, di quelle in materia di accesso ai documenti amministrativi 

inerenti al presente Avviso pubblico, nonché di quelle in materia di trattamento dei dati 

personali, ivi compresa la tutela nelle sedi giurisdizionali. 

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Giacomo Candi – tel. 071 8063201 – e-mail: 

giacomo.candi@regione.marche.it  

Per informazioni connesse alla compilazione della domanda è possibile rivolgersi, dal 

lunedì al venerdì, dalle 09:00 alle 13:00, a: 

 Michele Morettini – tel. 071 8063719 

 Maria Grazia Calcagni – tel. 071 8063605 

 Alessio Petrocchi – tel. 071 8063652 

 Susanna Savini – tel. 071 8063738 

 

Contro il provvedimento di concessione/rigetto della domanda di sostegno è ammesso 

ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, o in 

alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dal ricevimento 

della comunicazione. 

 

19. Informativa ai sensi dell’art. 119 del Reg. (UE) n. 508/2014 e 

comunicazioni ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 

Ai sensi dell’art. 119 del Reg. (UE) n. 508/2014, comma 2, del relativo allegato V e del 

Reg. di esecuzione (UE) n. 763/2014 recante le caratteristiche tecniche delle misure di 

informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l’emblema dell’Unione, viene 

stabilito quanto segue. 

Al fine di garantire la trasparenza circa il sostegno fornito a titolo del FEAMP, gli Stati 

membri mantengono un elenco degli interventi, in formato CSV o XML, accessibile dal sito 

web unico o dal portale web unico, in cui figurano un elenco e una sintesi del programma 

operativo. 

L’elenco degli interventi è aggiornato almeno ogni sei mesi. 

mailto:giacomo.candi@regione.marche.it


Le informazioni minime che devono figurare nell’elenco degli interventi, comprese 

informazioni specifiche riguardanti gli interventi di cui agli articoli 26, 39, 47, 54 e 56, sono 

precisate nell’allegato V.” 

Inoltre, conformemente a quanto stabilito nell’allegato V al Reg. UE 508/2014, 

l’accettazione del sostegno da parte dei beneficiari costituisce accettazione della loro inclusione 

nell’elenco degli interventi pubblicato ai sensi dell’articolo 119, paragrafo 2. 

I beneficiari inoltre, con la presentazione dell’istanza, accettano la pubblicazione dei 

dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013. 

 

20. Disposizioni finali 

I soggetti selezionati devono attenersi alle disposizioni attuative adottate da parte 

dell’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020, nonché alle eventuali disposizioni 

operative emanate dall’O.I. Regione Marche. 

Per quanto non previsto nel presente Avviso pubblico, si applicano le pertinenti norme 

europee, nazionali e regionali, nonché le indicazioni del PO FEAMP 2014-2020. 

Ai sensi dell’art. 8 paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 508/2014, gli artt. 107, 108 e 109 del 

Trattato in materia di aiuti non si applicano ai pagamenti erogati a norma e in conformità al Reg. 

(UE) n. 508/2014.  
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Allegato A – Modello di domanda di sostegno e pagamento 

(La domanda deve essere presentata esclusivamente, a pena di irricevibilità a mezzo PEC 

all’indirizzo: regione.marche.economiaittica@emarche.it) 

 

Il sottoscritto ____________________________ nato a ___________________ il ____________ 

residente nel Comune di ______________________________________ Provincia ____, Via/Piazza 

_____________________________, Codice Fiscale __________________________, nella qualità di  

 

 Titolare dell’Impresa operante nel settore dell’acquacoltura denominata 

__________________________________ Partita IVA______________________ con sede 

legale nel Comune di ____________________________ Prov ____ 

Via/P.zza_____________________ e sede operativa nel Comune di _____________ Prov 

_____ Via/P.zza _______________________, telefono__________ e 

mail___________@_________________, pec___________@__________________ 

 

OVVERO 

 

 Legale Rappresentante dell’Impresa operante nel settore dell’acquacoltura denominata 

__________________________________ Partita IVA______________________ con sede 

legale nel Comune di ____________________________ Prov ____ 

Via/P.zza_____________________ e sede operativa nel Comune di _____________ Prov 

_____ Via/P.zza _______________________, telefono__________ e 

mail___________@_________________, pec___________@__________________  

 

CHIEDE 

ai sensi del Programma Operativo FEAMP 2014/2020, Misura 2.55 lett. b) , denominata “Misure 

sanitarie” :  

 la concessione del contributo pubblico di Euro ____________ ( in lettere: 

________________________________________ /__), così, come calcolato all’art. 7 del bando, 

al netto di eventuali sostegni pubblici già percepiti per la medesima finalità1.  

 

                                                      
1 Il contributo si cumula con qualsiasi intervento straordinario attivato per l’emergenza COVID-19 (regimi di sostegno nazionali, 

regionali, ecc) e finalizzato alla compensazione del reddito dell’acquacoltore, sino a concorrenza del 100% della perdita subita.  

 

mailto:regione.marche.economiaittica@emarche.it
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 l’erogazione del contributo, a seguito di esito positivo del procedimento istruttorio, mediante 

accredito sul conto corrente di seguito specificato. 

 

IBAN DEL BENEFICIARIO: 
 

 

Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 

Intern. 

 
Cod. 

Contr. 

Naz. 
 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                

 

Istituto 

 

A TAL FINE,  

consapevole che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi 

dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni 

previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 

DICHIARA 

 

 Che la Ditta possiede i requisiti della micro/piccola/media Impresa previsti dalla 

Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione; 

Ovvero 

 Che la Ditta non possiede i requisiti della micro/piccola/media Impresa previsti dalla 

Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, ma ricade nella seguente fattispecie 

(specificare): _____________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

 Che la ditta è di nuova costituzione, i cui conti dell’esercizio precedente la domanda non 

sono ancora stati chiusi;  

 Che non ha ricevuto e/o richiesto altri aiuti nell’ambito del FEAMP per la perdita oggetto di 

domanda; 

 

 Che non ha ricevuto e/o richiesto altri aiuti, anche in regime de minimis,  nell’ambito di  

regimi di sostegno attivati per l’emergenza Covid–19, erogati da altre amministrazioni (regionali, 

statali ecc) per la medesima perdita di reddito oggetto della presente domanda. 

Ovvero 

 Che ha ricevuto e/o richiesto altri aiuti, anche in regime de minimis,  nell’ambito di  regimi 

di sostegno attivati per l’emergenza Covid – 19, erogati da altre amministrazioni (regionali, 

statali ecc) per la medesima perdita di reddito oggetto della presente domanda 
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 che l’impresa richiedente é in possesso dei seguenti requisiti: 

- é iscritta alla C.C.I.A.A. di __________________ al N° ______________ - REA: 

__________; 

ATECO:_______________________ 

Data costituzione: _______________________ - Data inizio attività: __________________ 

- è in regola con l’applicazione del CCNL di riferimento;. 

 

 che il richiedente è in possesso dei seguenti requisiti: 

- nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, ove 

pertinente, non sussistono i motivi di esclusione di cui all’art. 80 dello stesso D. Lgs. o altra 

ipotesi di divieto a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

- non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012, ora 

sostituito dall’art. 136 del Reg. (UE) n. 2018/1046 

- non rientra tra i casi di inammissibilità previsti dai § 1 e 3 dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 

508/2014 (ai sensi del § 5 del medesimo articolo): 

a) non ha commesso un’ infrazione grave a norma dell’art. 42 al Reg (CE) n. 1005/2008 del 

Consiglio o dell’art. 90, paragrafo 1, del Reg. (CE) n. 1224/2009; 

b) non è stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci 

inclusi nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’art. 40, paragrafo 3 del Reg. (CE) n. 

1005/2008 o di pescherecci battenti la bandiera di paesi identificati come paesi terzi non 

cooperanti ai sensi dell’art. 33 di tale Regolamento; 

c) non ha commesso una grave violazione delle norme della PCP, individuata come tale in 

altri Atti legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio; 

d)   non ha commesso uno qualsiasi dei reati di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva 

2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), se la domanda riguarda il 

sostegno di cui al titolo V, capo II " Sviluppo sostenibile dell'acquacoltura"; 

- di non aver commesso una frode di cui all’art. 10, paragrafo 3, del Reg. (UE) n. 508/2014, 

come definita all’art. 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee nell’ambito del Fondo Europeo per la Pesca (FEP) o del Fondo Europeo 

per gli Affari Marittimi e della Pesca (FEAMP) (Gazzetta ufficiale n. C 316 del 

27/11/1995), per il periodo di tempo che determina l’inammissibilità dell’istanza a norma 

del Reg. Delegato (UE) n. 2015/288 della Commissione; 

- di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile per reati di frode alimentare o di sofisticazione di prodotti 

alimentari di cui al Titolo IV capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 

e 12 della Legge 283/1962 nei tre anni antecedenti la data di presentazione della domanda di 

sostegno; 

- di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del c.p.p. per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis, 640 

co. 2 e 640 bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale o per reati contro la Pubblica 
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Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 

contrattare con la Pubblica Amministrazione, nei tre anni antecedenti la presentazione della 

domanda di sostegno; 

- che non è stato oggetto di alcun procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione 

di cui alla L. n. 55/90 e successive modifiche ed integrazioni o norme nazionali equivalenti e 

che tali misure non hanno investito nessuno degli altri soci amministratori; 

- che non ha richiesto o si impegna a non richiedere il medesimo sostegno in altre regioni. 

 

 

Il richiedente dichiara inoltre : 

- di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della 

capacità giuridica e di agire, fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

- di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle sanzioni 

amministrative e penali previste dalla normativa vigente 

- di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie, nazionali e regionali che 

disciplinano la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

- di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma Operativo – FEAMP 

2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2020) 

128 final del 13 gennaio 2020, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura e 

degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 

- di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal suddetto Programma Operativo – 

FEAMP 2014/2020 per accedere alla misura prescelta; 

- di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 

obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nel Programma Operativo – 

FEAMP 2014/2020; 

- di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della Commissione 

Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la facoltà di 

recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della domanda; 

- di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 

precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020;  

- che l’Impresa non è destinataria di provvedimenti di revoca e contestuale recupero del 

contributo sui programmi FEP o FEAMP a fronte dei quali non ha ancora provveduto alla 

restituzione delle somme percepite; 

- di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 

transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente 

liquidatore di provvedere all’erogazione del pagamento; 

- di essere in regola con gli obblighi derivanti dalla contrattazione collettiva, dalla normativa 

lavoristica, con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, nonché con il 

pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori;  

- di essere in regola con gli obblighi contributivi e assicurativi (DURC);  

- che i dati e le notizie forniti con la presente domanda e nei suoi allegati, sono veritieri;  

- di essere a conoscenza che, in caso di mancato rispetto dei citati impegni, il finanziamento 

erogato potrà essere immediatamente revocato, con obbligo di restituire quanto già 
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percepito, nonché quanto in tale momento risulterà dovuto per interessi, spese ed ogni altro 

accessorio; 

- di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente gli obblighi e le prescrizioni 

contenute nell’Avviso pubblico per l’attuazione della misura  2.55 lett.b)  del PO FEAMP 

2014/2020 

 

SI IMPEGNA A: 

 rispettare la normativa comunitaria e nazionale; 

 non richiedere e a non percepire per lo stesso tipo di intervento , altri finanziamenti a valere 

sul PO FEAMP 2014/2020 o su altri programmi a carico del bilancio comunitario, nazionale 

e regionale; 

 consentire l’accesso ai luoghi dove è depositata la documentazione a supporto della presente 

domanda per tutti i controlli previsti dal presente Avviso e dal Manuale delle procedure e 

dei controlli del PO FEAMP 2014/2020 dell’O.I. Marche e ad assicurare il proprio supporto; 

 integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale documentazione 

necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e nazionale; 

 comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 

 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il 

progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

 consentire che i dati personali acquisiti siano raccolti presso la Regione Marche e trattati 

esclusivamente per finalità inerenti il presente procedimento amministrativo, ai sensi 

dell’art. 30 del Reg. (CE) 498/07 

 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008); 

 non sostituire il beneficiario senza l’autorizzazione dell’Ente concedente; 

 restituire senza indugio, anche mediante compensazione, laddove possibile, con importi 

dovuti da parte dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale 

sostegno, ovvero sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme 

nazionali e comunitarie; 

 custodire, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di pagamento del saldo finale 

o del contributo in soluzione unica, la documentazione a supporto della presente domanda di 

sostegno, che dovranno essere esibiti in caso di controllo e verifica svolti dagli Uffici 

preposti;  

 utilizzare quanto finanziato esclusivamente per le finalità dell’operazione; 

 presentare, in sede di accertamento tecnico finale, la documentazione richiesta dal presente 

Avviso; 

 

PRENDE ATTO: 

 che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 

avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (art. 1, 

comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto corrente 

bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà essere erogato; 

 che il mantenimento degli impegni assunti attraverso la candidatura al presente avviso e 

delle condizioni di ammissibilità descritte nella scheda tecnica dello stesso avviso per tutto il 
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periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni dalla data di pagamento 

del saldo finale, è condizione obbligatoria; pertanto, eventuali violazioni potranno 

comportare la sanzione della revoca del beneficio concesso. 

ESONERA 

l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità conseguente a eventuali danni che, per 

effetto dell’esecuzione o dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecati a persone o a beni 

pubblici o privati e solleva l’Amministrazione stessa da ogni azione o molestia 

AUTORIZZA  

la Regione Marche: 

 al trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o giudiziaria 

ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le finalità del 

procedimento amministrativo, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003, integrato con le 

modifiche introdotte dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 2016/679”; 

 alla pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 119 paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 508/2014 e 

dell’Allegato V dello stesso regolamento; 

 

 

ALLEGA 

La Documentazione di cui all’art. 9 dell’Avviso pubblico. 

 

FIRMA 

____________________ 

La documentazione richiesta dal presente Avviso che prevede sottoscrizione può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e norme 

collegate, oppure sottoscritta con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
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Allegato B - Relazione analitica e dettagliata attestante la perdita di reddito 

 

 

MISURA             TITOLO          

 

 

A. ANAGRAFICA DEL BENEFICIARIO  

Cognome e Nome o Ragione sociale  

Forma giuridica  

Comune e Provincia della sede legale  

Codice Fiscale  

Legale Rappresentante  

Telefono  

Fax  

E-mail  

PEC  

Dimensioni dell’impresa (micro, piccola, media, grande)  

Anno di avvio dell’attività   

 

 

B. RELAZIONE TECNICA 

1. Descrizione dell’impresa e delle aree in concessione  

Specificare struttura aziendale, composizione sociale, tipologie e n° dipendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Descrizione delle produzioni e dei cicli produttivi 

   
   

2.55 lett.b) Misure sanitarie 
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Tipologia di impianto, ciclo produttivo, ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Analisi delle Produzioni1 

3.1 Elenco delle fatture nell’anno 2020 -  

 Fatture INERENTI attività di acquacoltura2 
Fatture NON inerenti attività 

di acquacoltura 

Fattura n. 

Quantitativo 

prodotto da 

acquacoltura 

commercializzato 

(q.li) 

Prezzo 

al kg 

(€) 

Valore totale del 

prodotto 

commercializzato 

(in €), come 

riportato in fattura 

Oggetto di 

fatturazione 

Imponibile 

(in €) 

      

(inserire 

righe) 

     

TOTALE      

 

3.2 Elenco delle fatture nell’anno 2019 

 Fatture INERENTI attività di acquacoltura 
Fatture NON inerenti attività 

di acquacoltura 

Fattura n. 
Quantitativo 

prodotto da 

acquacoltura 

Prezzo 

al kg 

Valore totale del 

prodotto 

commercializzato 

Oggetto di 

fatturazione 

Imponibile 

(in €) 

                                                      
1 Nel caso di aziende la cui attività sia iniziata da meno di cinque anni, si considererà il valore del fatturato medio degli 

anni di esercizio. In alternativa dichiarazione di aver avviato l’attività nell’anno 2019 o 2020 
2 Ai sensi del D. Lgs. n° 4 del 09/01/2012 per attività di acquacoltura si intende anche la prima  lavorazione  dei  prodotti  

dell’acquacoltura, la conservazione, la trasformazione,  la distribuzione e la commercializzazione, nonché  le  azioni  di 

promozione e valorizzazione per l’attività  di  acquacoltura. 
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commercializzato 

(q.li) 

(€) (in €), come 

riportato in fattura 

      

(inserire 

righe) 

     

TOTALE      

 

3.3 Elenco delle fatture nell’anno 2018 

 Fatture INERENTI attività di acquacoltura 
Fatture NON inerenti attività 

di acquacoltura 

Fattura n. 

Quantitativo 

prodotto da 

acquacoltura 

commercializzato 

(q.li) 

Prezzo 

al kg 

(€) 

Valore totale del 

prodotto 

commercializzato 

(in €), come 

riportato in fattura 

Oggetto di 

fatturazione 

Imponibile 

(in €) 

      

(inserire 

righe) 

     

TOTALE      

 

3.4 Elenco delle fatture nell’anno 2017 

 Fatture INERENTI attività di acquacoltura 
Fatture NON inerenti attività 

di acquacoltura 

Fattura n. 

Quantitativo 

prodotto da 

acquacoltura 

commercializzato 

(q.li) 

Prezzo 

al kg 

(€) 

Valore totale del 

prodotto 

commercializzato 

(in €), come 

riportato in fattura 

Oggetto di 

fatturazione 

Imponibile 

(in €) 

      

(inserire 

righe) 

     

TOTALE      

 

3.5 Elenco delle fatture nell’anno 2016 

 Fatture INERENTI attività di acquacoltura Fatture NON inerenti attività 
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di acquacoltura 

Fattura n. 

Quantitativo 

prodotto da 

acquacoltura 

commercializzato 

(q.li) 

Prezzo 

al kg 

(€) 

Valore totale del 

prodotto 

commercializzato 

(in €), come 

riportato in fattura 

Oggetto di 

fatturazione 

Imponibile 

(in €) 

      

(inserire 

righe) 

     

TOTALE      

 

3.6 Elenco delle fatture nell’anno 2015 

 Fatture INERENTI attività di acquacoltura 
Fatture NON inerenti attività 

di acquacoltura 

Fattura n. 

Quantitativo 

prodotto da 

acquacoltura 

commercializzato 

(q.li) 

Prezzo 

al kg 

(€) 

Valore totale del 

prodotto 

commercializzato 

(in €), come 

riportato in fattura 

Oggetto di 

fatturazione 

Imponibile 

(in €) 

      

(inserire 

righe) 

     

TOTALE      

 

3.7 Anno avvio attività3 

 2020 

 2019 

 Antecedente al 2019 

                                                      
3 Da compilare in caso di imprese neo-costituite 
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3.8 Tabella di riepilogo 

Fatturato INERENTE attività di 

acquacoltura 

Esercizio 

2020 

Esercizio  

2019 

Esercizio  

2018 

Esercizio  

2017 

Esercizio  

2016 

Esercizio  

2015 

      

Quantitativo prodotto da 

acquacoltura commercializzato 

(q.li) 

      

Valore totale del prodotto 

commercializzato (in €), come 

riportato in fattura 

      

TOTALE 
      

 

Fatture NON inerenti attività di 

acquacoltura 

Esercizio 

2020 

Esercizio  

2019 

Esercizio  

2018 

Esercizio  

2017 

Esercizio  

2016 

Esercizio  

2015 

      

Oggetto di fatturazione 
      

Imponibile (in €) 
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4. Attestazione sul triennio di riferimento 

Indicare gli anni che concorrono alla formazione del triennio di riferimento per il calcolo 

del fatturato medio e  degli anni esclusi in quanto coincidenti con il fatturato più elevato e 

più basso, sulla base degli ultimi cinque anni (2019-2018-2017-2016-2015) 

 

 2015 2016 2017 2018 2019 

(Barrare 

casella) 

     

 

 

5. Attestazione della perdita di reddito 

Esplicitare in chiaro il calcolo della Perdita di reddito secondo la formula: 

PR = Fatt C – Fatt M 

In cui: 

 Fatt C è il valore del fatturato derivante dalla sola attività di acquacoltura nel periodo preso in 

esame; 

 Fatt M è il valore ottenuto considerando il fatturato proveniente dalla sola attività di acquacoltura 

ottenuto come media dei fatturati di tre, dei cinque anni precedenti l’evento eccezionale, escludendo 

il valore più elevato e quello più basso. Nel caso di aziende la cui attività sia iniziata da meno di 

cinque anni, si considererà il valore del fatturato medio degli anni di esercizio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Attestazione sulle cause della perdita di reddito 

La perdita di reddito così come calcolata ed esplicitata al precedente punto, verificatasi dal 

01/02/2020 al 31/12/2020 è causata da: 

 Sospensione temporanea dell’attività a seguito dell’epidemia COVID-19 

 Riduzione della produzione e delle vendite a seguito dell’epidemia COVID-19 
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7. Calcolo degli elementi di valutazione di cui ai criteri di selezione: 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri elencati nella tabella che segue ed 

attribuibili al progetto sarà pari al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, 

ed i coefficienti adimensionali (C) il cui valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la 

presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso. 

Il valore del coefficiente (C) deve essere approssimato alla terza cifra decimale. La stessa 

approssimazione si applica al punteggio (P). 

N 
CRITERI DI SELEZIONE 
DELLE OPERAZIONI 

Coefficiente C  
(0<C<1) 

Peso 
(Ps) 

Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 
Data di presentazione della 
domanda di sostegno 

data max  C=0  

date intermedie C=  

data min  C=1  

 

Legenda: 

data = giorno di presentazione della domanda 

datamin = primo giorno utile per la presentazione della 

domanda 

datamax = ultimo giorno utile per la presentazione 
della domanda 

 

0.2  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 
Il richiedente è una Micro, 
Piccola e Media Impresa 
(PMI) 

NO  C=0  

SI  C=1  
0.5  

R2 Volume del fatturato 

fatturato max  C=0  

fatturati intermedi  C=  

fatturato min  C=1  

 

Legenda: 

fatt = fatturato 2020 

fattmin = valore minimo (tra le domande ricevute) 
del fatturato 2020  

fattmax = valore massimo (tra le domande ricevute) 
del fatturato 2020 

 

1  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 Entità del danno 

perdita min  C=0  

perdite intermedie   

perdita max  C=1  

1  
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Legenda: 

perdita = (PR / Fatt C); PR e Fatt C sono definiti al 
paragrafo 5 

perditamin = valore minimo (tra le domande 
ricevute) della perdita  

perditamax = valore minimo (tra le domande ricevute) 
della perdita 

 

 

ALLEGATI 

 

Alla presente relazione deve essere allegata copia dei bilanci degli ultimi cinque anni, o degli anni di 

attività nel caso di aziende la cui attività sia iniziata da meno di cinque anni. In assenza di obbligo di 

deposito dei bilanci copia delle ultime cinque dichiarazioni fiscali presentate (Mod. 

UNICO/REDDITI) e delle ultime cinque dichiarazioni annuali IVA. 
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C. DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL DPR 445/2000 

Il sottoscritto ____________________________ nato a ___________________ il ____________ 

residente nel comune di ______________________________________ Provincia ____, Via/Piazza 

_____________________________, Codice Fiscale __________________________, iscritto 

all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di ______________ al n. 

______________, telefono__________________, email ____________________, Posta 

Elettronica Certificata __________________,  

consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai 

sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le 

sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 

DICHIARA 

La veridicità, la validità dei dati e la correttezza dei contenuti della presente relazione da egli redatta 

e sottoscritta. 

 

    Data                                                                 Timbro e Firma 

La documentazione richiesta dal presente Avviso che prevede sottoscrizione può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e norme 

collegate, oppure sottoscritta con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
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Allegato C - DICHIARAZIONE DEI SOSTEGNI COVID-19 RICEVUTI  

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

 

Il sottoscritto ____________________________ nato a ___________________ il ____________ 

residente nel Comune di ______________________________________ Provincia ____, Via/Piazza 

_____________________________, Codice Fiscale __________________________, nella qualità di  

 

 Titolare dell’Impresa operante nel settore dell’acquacoltura denominata 

__________________________________ Partita IVA______________________ con sede 

legale nel Comune di ____________________________ Prov ____ 

Via/P.zza_____________________ e sede operativa nel Comune di _____________ Prov _____ 

Via/P.zza _______________________, telefono__________ e 

mail___________@_________________, pec___________@__________________ 

 

OVVERO 

 

 Legale Rappresentante dell’Impresa operante nel settore dell’acquacoltura denominata 

__________________________________ Partita IVA______________________ con sede 

legale nel Comune di ____________________________ Prov ____ 

Via/P.zza_____________________ e sede operativa nel Comune di _____________ Prov 

_____ Via/P.zza _______________________, telefono__________ e 

mail___________@_________________, pec___________@__________________  

consapevole che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi 

dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni 

previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti,  

D I C H I A R A 

Ai sensi dell’art.47 del DPR 455/2000 che: 

 non ha ricevuto e/o richiesto altri aiuti nell’ambito del FEAMP per la perdita oggetto di 

domanda; 

 non ha ricevuto e/o richiesto altri aiuti, anche in regime de minimis,  nell’ambito di  

regimi di sostegno attivati per l’emergenza Covid – 19, erogati da altre amministrazioni 

(regionali, statali ecc) per la medesima perdita di reddito oggetto della presente domanda; 

ovvero 
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 ha ricevuto e/o richiesto i seguenti  aiuti, anche in regime de minimis,  nell’ambito di  regimi 

di sostegno attivati per l’emergenza Covid–19, erogati da altre amministrazioni (regionali, 

statali ecc) per la medesima perdita di reddito oggetto della presente domanda, come di 

seguito elencati: 

 

 
Impresa cui è 
stato concesso 

l’aiuto  
Ente concedente Riferimento 

normativo/amministrativo 

Provvedimento 
di concessione 

e data 

Reg. 
UE de 

minimis  

Importo dell’aiuto  

Concesso Effettivo 

1        

2        

3        

4        

5        

6        

7        

8        
 

Firma del dichiarante 
 

_____________________ 
La documentazione richiesta dal presente Avviso che prevede sottoscrizione può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e norme 

collegate, oppure sottoscritta con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

 



  

 

 

 

GIUNTA REGIONE MARCHE 
SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE, LAVORO E ISTRUZIONE 

P.F. ECONOMIA ITTICA 

 

Allegato D – Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia 

per i familiari conviventi di maggiore età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del 

D.Lgs 159/2011 1 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) _____________________________________________ 

nat_ a __________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a________________________via/piazza_____________________________________n.____ 

Codice Fiscale_______________________________________________________________ 

in qualità di_____________________________________________ della 

ditta/società_________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 

propria responsabilità  

DICHIARA 

ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore 

età : 

 

Nome___________________________________Cognome_______________________________ 

Luogo e data di nascita_____________________________residenza_________________________ 

Nome___________________________________Cognome_____________________________ 

Luogo e data di nascita____________________________residenza_________________________ 

Nome_________________________________Cognome______________________________ 

Luogo e data di nascita___________________________residenza_________________________ 

Nome________________ ________________Cognome_____________________________ 

Luogo e data di nascita_________________________residenza_________________________ 

 (aggiungere campi se necessario) 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del Reg. UE 2016/679 (GDPR) in 

materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa. 

 

Luogo, data ______________________                            Firma del dichiarante

        _____________________________ 

 

Allega fotocopia documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 

                                                      
1  richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche antimafia anche a tutti i 

familiari conviventi di età maggiore del soggetto sottoposto alla verifica antimafia. 
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. 

 

          

  I nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs n. 159/2011 e successive modifiche e 

correzioni (D.Lgs. 218/2012 e L. 205/2017) 
 

  

Art. 85 del dlgs 159/2011 

(Soggetti sottoposti alla verifica antimafia)  

Impresa individuale 1. Titolare dell’impresa  

2. direttore tecnico (se previsto)   

3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2  

Associazioni 

 

               Legali rappresentanti + familiari conviventi 

Società di capitali 1. Legale rappresentante  

2. Amministratori 

3. direttore tecnico (se previsto) 

4. Sindaci 

5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari o inferiore a 4)  

6. socio ( in caso di società unipersonale) 

7. sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 

1, lettera b) del dlgs 231/2001 (nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice 

civile) 

8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7  

Società semplice e in nome collettivo 1. tutti i soci 

2. direttore tecnico (se previsto) 

3. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Società in accomandita semplice 1. soci accomandatari 

2. direttore tecnico (se previsto) 

3. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Società estere con sede secondaria  

in Italia 

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 

2. direttore tecnico (se previsto) 

3. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2  

Società estere  prive di sede 

secondaria  con rappresentanza 

stabile in Italia 

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o direzione 

dell’ impresa 

2. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1  

Società personali (oltre a quanto 

espressamente previsto per le società 

in nome collettivo e accomandita 

semplice) 

1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie della 

società personale esaminata 

2. Direttore tecnico 

3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Società di capitali anche consortili, 

per le società cooperative di consorzi 

cooperativi, per i consorzi con 

attività esterna  

1. legale rappresentante 

2. componenti organo di amministrazione 

3. direttore tecnico (se previsto) 

4. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una 

partecipazione superiore al 5 per cento oppure detenga una partecipazione 

inferiore al 5 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a 

una partecipazione pari o superiore al 5 percento, ed  ai soci o consorziati per 
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conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei 

confronti della pubblica amministrazione; 

5. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4. 

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 

attività esterna e per i gruppi 

europei di interesse economico 

1. legale rappresentante 

2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione 

3. direttore tecnico (se previsto) 

4. imprenditori e società consorziate ( e relativi legale rappresentante ed 

eventuali componenti dell’ organo di amministrazione) 

5. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4. 

Raggruppamenti temporanei di 

imprese 

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede all’ estero, 

nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come individuate per 

ciascuna  tipologia di imprese e società 

2. direttore tecnico (se previsto) 

3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2. 

Per le società di capitali anche 

consortili, per le società cooperative 

di consorzi cooperativi, per i 

consorzi con attività esterna e per le 

società di capitali con un numero di 

soci pari o inferiore a quattro (vedi 

lettera c del comma 2 art. 85) 

concessionarie nel settore dei giochi 

pubblici 

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche consortili, per le società 

cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività esterna e per le società di 

capitali con un numero di soci pari o inferiore a quattro, la documentazione antimafia 

deve riferirsi anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche indirettamente,  

una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori 

generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in 

Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la 

partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società  di capitali, la 

documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 

dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente 

o indirettamente, controllano tale società, nonche' ai direttori generali e ai soggetti 

responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non 

residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge 

non separato.   
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